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VERSAMENTO RITENUTE DI IMPORTO MINIMO
TRATTENUTE DAL SOSTITUTO D’IMPOSTA

CONTRIBUTO PROFESSIONALE


Le istituzioni scolastiche , a decorrere dal 1° gennaio 2008, sono tenute ad avvalersi del modello F24 (approvato il 23.10.2007) ovvero, in presenza di obiettive difficoltà, del modello F24 cartaceo, per provvedere al versamento delle ritenute operate a titolo di IRPEF (codici 1001, 1002, 1004, 1040) e di addizionale regionale (codici 3802, 3815) e comunale Irpef (codici 3847, 3848), nonché dell’IRAP (codice 3858).


Si evidenzia che il modello F24 consente alle istituzioni scolastiche di provvedere al contestuale versamento dei contributi INPS, dell’imposta sul reddito delle società (IRES), dell’I.V.A. e dell’I.C.I.


A decorrere dal 1° gennaio 1999, non è più operativa, per tutti i contribuenti titolari e non titolari di partita IVA, la disciplina dei versamenti minimi. Pertanto, nel modello F24 occorre indicare tutti gli importi a debito (riferiti a ogni singolo codice tributo, fatte salve le eccezioni stabilite dalla legge 121/1986 e dell’art. 27 del D.P.R. 633/1972) che, tenuto conto dell’arrotondamento , ammontano almeno a € 1,03 (Circolare Ministero delle Finanze n. 125/E del 13.5.1988 Agenzia Entrate, Teleconferenza del mese di dicembre 2001).


Si ritiene dunque che i versamenti di import inferiori ad 1,03 euro vadano comunque effettuati, cumulando i singoli importi minimi fino al raggiungimento della soglia di € 1,03.


Tutti gli altri limiti si riferiscono ai versamenti minimi per imposte liquidate in dichiarazione dei redditi e non trattenute dal sostituto d’imposta.


Si ricorda, infine,  che con la risoluzione prot. n. 21572 del 24/2/1988 il ministero delle Finanze, a proposito dell’istituzione del codice “3815” – “Addizionale regione all’Irpef – sostituto d’imposta – trattenuta di imposta minimo” ha precisato che tale codice tributo dovrà essere utilizzato anche nell’ipotesi in cui l’importo cumulativo sia comunque inferiore all’importo minimo.

Istanza di rimborso


Il comma 5 dell’art. 1, della legge 133 del 13 maggio 1999, prevede, con decorrenza 17 maggio 1999, che il termine per la presentazione delle istanze di rimborso all’Amministrazione Finanziaria (maggiori imposte versate per errore materiale, duplicazione, inesistenza totale o parziale dell’obbligo di versamento) passa da 18 mesi a 48 mesi dalla data del relativo versamento.

Errore di codice tributo, periodo di riferimento (mese e anno)


Il Ministero delle finanze ha precisato (circolare n. 98/E del 17.5.2000: Agenzia Entrate circolare n. 5/E del 21.1.2002) che gli errori formali nella compilazione del modello F24 (compresa l’indicazione del codice tributo) possono essere sistemati mediante presentazione di apposita istanza a uno qualsiasi degli Uffici locali delle Agenzia delle entrate.


Va, altresì, precisato che l’art. 10 delle legge 212/2000 stabilisce che le sanzioni non sono irrogate quando la violazione si traduce in una mera violazione formale senza alcun debito d’imposta. A tale proposito, l’Agenzia delle entrate ha precisato:

1) che gli uffici devono accogliere le istanze dei contribuenti senza necessità di ulteriori adempimenti da parte degli stessi:

2) che i propri uffici sono stati dotati di procedure che consentono di rettificare gli errori formali presenti nelle sezioni Erario, Regioni ed enti locali del Mod. F24 con particolare riguardo al:

a) periodo di riferimento;

b) codice tributo;

c) ripartizione tra più tributi di un importo a debito o a credito con un solo codice tributo.

            L’errore, formale, nell’indicazione del codice regione nel mod. F24 può essere rettificato presentando apposita istanza indirizzata all’Ufficio Tributi delle Regione. 
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